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COMUNICATO STAMPA   DEL 15 02 2010
Linea ferroviaria Bologna – Verona: anche a febbraio la peggiore del Nodo di Bologna

La linea ferroviaria Bologna – Verona, dopo il mese di gennaio, anche nelle prime due settimane di febbraio continua ad essere la più critica del nodo ferroviario di Bologna.

I dati sono evidenti:

Arrivi a Bologna con ritardi rilevanti
Arrivi a Bologna con ritardi rilevanti
(oltre i cinque minuti)



(oltre i cinque minuti)

mese di gennaio 2010 (giorni feriali):
prima metà di febbraio 2010 (giorni feriali):

in media sono stati il 27%


in media sono stati il 23% di cui il 12%







con ritardi oltre i 10 minuti fino a 41 minuti

Partenze da Bologna con ritardi rilevanti
Partenze da Bologna con ritardi rilevanti
mese di gennaio 2010 (giorni feriali):
prima metà di febbraio 2010 (giorni feriali):

in media sono stati il 18%


in media sono stati il 20% di cui il 9%







con ritardi oltre i 10 minuti fino a 45 minuti.

Le peggiori performance sono dei treni a media e lunga percorrenza di Trenitalia (sulla Bologna – Verona gira il 60% di treni della FER – Ferrovie Emilia-Romagna -  e il 40% di treni di Trenitalia)

che vedono:

negli arrivi a Bologna di febbraio, 6 treni Trenitalia su 13 (46%) e nelle partenze da Bologna 3 treni su 13 (23%), viaggiare in ritardo  da 4 a 9 giorni lavorativi su 10.

Dopo due mesi dalla partenza del nuovo orario ferroviario, 14 dicembre 2009, i circa 15.000 utenti della linea continuano a subire le conseguenze di una serie di errori nella sua impostazione:

· treni di Trenitalia troppo velocizzati, quindi senza spazi di recupero, per cui basta poco per farli andare fuori orario;

· mancanza di materiale ferroviario di riserva per cui in caso di guasti sia Trenitalia che FER ricorrono alle soppressioni;

· girano ancora troppi treni diesel della FER che rallentano le percorrenze e mettono in crisi gli altri convogli contigui;

· quando si presentano problemi vengono spostati gli ancora pochi treni elettrici della FER da una linea all’altra;

· il mancato tempestivo confronto con  le Associazioni degli utenti e dei consumatori che meglio di tutti conoscono il territorio e le esigenze di chi utilizza il treno.

Riparare i danni dopo è molto più difficile e complicato e i pendolari ne pagano le conseguenze.  
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